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« Il Commedione » di Diego Fabbri da lunedi al Valle 

Belli cantore 
della plebe è in arrivo 

nella sua Roma 
Incontro con l'autore e con il regista-protagonista Gian
carlo Sbragia - Lo spettacolo ospite dell'Eti e dello Stabile 

Valentina Fortunato, Giancarlo Sbragia e Paola Mannoni 

ROMA - - Giuseppe Gioachi
no Belli, poeta e impiegato 
pontificio, arriva lunedi nel
la .sua citta, cioè a Roma, 
ni Valle. Ce lo porta Gian
carlo Sbragia, a cavallo del-
l'ATER e degli Associati. Pri
ma di giungere qui, dove ha 
avuto i .suoi natali e dove e 
vissuto a lungo (1791 1863). 
è stato a Bologna. Palermo. 
Firenze. Pisa e, poi, in mol
ti centri dell'Emilia Roma
gna e in altri pochi della 
Toscana. Ieri era a Napoli. 
E' dal 20 febbraio che gira. 
e si fermerà solo alla fine di 
maggio: l'ultima tappa, per 
questa stagione, sarà Rieti. 

Stiamo parlando, per l'esat
tezza del Commedione di Giu
seppe Gioachino Belli poeta 
r impiegato pontificio, ap
prontato. in cinque anni di 
lavoro e di ricerche, da Die
go Fabbri e presentato, ie
ri mattina ai giornalisti, dal
lo stesso autore e da Gian
carlo Sbragia, protagonista 
nonché regista dello spetta
colo. 

Incontro con la stampa, 
assai affollato, in cui è sta
to confermato quanto era già 
nell'aria. // Commedione è 
praticamente ospite, nella ca
pitale. dell'ETI e del Teatro 
di Roma. Questo doppio in
vito si giustifica col fatto 
che è «saltato» all'Argenti
na (rinviato, per motivi eco
nomici, al prossimo autunno) 
'l'errore e miseria del Terso 
Reich di Brecht, che dove
va andare in scena con ia 
regia di Squarzina. Il Tea
tro di Roma si è visto co
stretto. quindi, a soddisfare 
in qualche modo gli impegni 
presi con gli abbonati — « che 
sono dei privilegiati in quan
to prepagano il biglietto ». 
ha detto Squarzina —. 
« D'altra parte — ha ag
giunto il direttore artistico 

dello stabile — nello statuto 
del Teatro di Roma esiste 
un articolo in cui si racco
manda la collaborazione con 
l'ETI ». Questo Ente aveva 
già in cartellone, al Valle, 
II Commedione, del quale è 
autore il presidente dell'Ente 
stesso. Di qui l'accordo per 
una doppia « prima »: 11 24 
per gli abbonati del Valle e 
il 26 per quelli del Teatro di 
Roma. 

Sembra — a sentire Fab
bri — che a Belli sarebbe 
andato bene sia il Valle sia 
l'Argentina. « Ma di più il 
Valle, che chiamava La Val 
le — disquisisce Fabbri —, 
che l'Argentina, I cui spet
tacoli. nel bollettino teatrale 
da lui redatto, erano, qual
che volta, presi di mira cri
ticamente ». 

Sistemata cosi la « corni
ce ». si passa ai contenuti. 
Dice Fabbri: « Il dramma 
di Belli è il suo rapporto con 
il potere: politico e religio
so, allora unificati. Più con 
il primo che con il secondo. 
verso il quale il conflitto 
era di natura personale ». 
Fabbri ha anche insistito sul 
carattere nazionale e inter
nazionale del Belli. « perso
naggio d'ill'ambiguità conge
nita. non simpatico, nevroti
co e strnziato ». che si cimen
tò con il dialetto spinto dal
la conoscenza di Carlo Porta 
e dei suoi sonetti, sui quali 
si « esercitò » traducendoli 
dal milanese al romanesco. 

« Se Por tei ebbe successo 
ancor vivo — ha aggiunto 
Fabbri — nella civile Mila
no. che gli eresse un monu
mento poco dopo la scom
parsa, Belli, che pure aspi
rava a rappresentare la ple
be di Roma, ad esserne il 
cantore consacrato, non pub
blicò in vita uno solo dei suol 
versi, che, come molti san-

i no, egli aveva decibo di far 
Bruciare e che furono sal
vati da un cardinale, suo 
amico e protettore ». 

Giancarlo Sbragia, regista 
e protagonista dello spetta
colo, si è rallegrato del l'at
to che un certo tipo di cul
tura esca fuori dell'ambito 
regionale per assurgere a li
velli nazionali. « Belli — dice 
Sbragia — è un antieroe e 
per questo ci piace; è un ita
liano vicino a noi. avvolto 
da forti, appassionate ambi
guità che lo hanno dila
niato ». 

Il regista-attore ha infor
mato i giornalisti che, capo
volgendo quella che sta di
ventando una prassi. Il Com
medione è stato prima rea
lizzato per la TV (seconda 
rete), con un impianto sce
nografico completamente di
verso. e poi allestito per il 
teatro. Mentre le scene per 
il piccolo schermo sono di 
Gianni Polidori, quella, uni
ca, per la ribalta è di Vit
torio Rossi. « Una struttura 
lignea divisa in dodici stal
li semoventi e ribaltabili, do
ve si svolgono le varie se
quenze. Sovrasta il tutto una 
cupola che si richiama a 
quella di Sant'Ignazio. In 
questo contenitore, chiesasti
co — dice scherzosamente 
Sbragia — si scatenerà il 
massimo scompiglio nel mo
mento della Repubblica Ro
mana, dalla quale Belli pren
derà, a parole, le distanze, 
con quel distacco che è ti
pico di certi intellettuali di 
tutti i tempi. Ma sulle bar
ricate erano I versi di Belli 
quelli che si recitavano... ». 

Accanto a Sbragia-Belll so
no Valentina Fortunato. Pao
lo Giuranna. Paola Manno
ni: e inoltre: Gaetano Cam
pisi, Luigi Caranl. Silvia Cas
sandre Giulio Farnese, Lau
ra Fo, Paolo Lombardi. Rena
to Lupi, Aldo Minandri. Gio
vanni Mongiano. Roberto 
Paoletti. • Riccardo Peroni. 
Mattia Sbragia. Franca Sca-
gnettl. Edoardo Siravo. Mi
nna Tagliaferri. Piero Tordi 
e Ettore Toscano. Scena, lo 
abbiamo detto, di Vittorio 
Rossi, costumi di Gianni Po
lidori, mentre le musiche so
no state curate da Silvano 
Spadaccino. 

Nella prossima stagione tea
trale TI Commedione salirà 
a Milano e in altri centri del 
Nord. 

m. ac. 

Grande successo all'Argentina 

Ricerca e impegno 
negli spettacoli 

del Teatro Ragazzi 
Le recite realizzate sulla base di espe
rienze di animazione con i bambini 
in scuole e quartieri di varie città 

Nel tema «Antifascismo e resistenza)) 

Tanti film italiani 
in una rassegna 
nel Mozambico 

ROMA — Una delegazione di autori cinematografici 
italiani è diretta nel Mozambico, per partecipare alla 
manifestazione che l'istituto nazionale del cinema di 
quel paese dedicherà; dal 25 aprile al primo maggio. 
al « Cinema italiano dell'antifascismo e della Resi
stenza». 

La rassegna si aprirà con la proiezione del film di 
Giuliano Montaldo L'Agnese va a morire. Saranno quin
di presentati, nell'ambito della manifestazione, / sette 
fratelli Cervi di Gianni Puccini, Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy. Il sole sorge ancora di Vergani, 
All'armi siain fascisti di Del Prà, Micciché e Cecilia 
Mangini. L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 
di Natale di Gian Vittorio Baldi. // sospetto di Fran
cesco Maselli, La villeggiatura di Marco Leto e Antonio 
Gramsci: i giorni del carcere di Lino Del Pra. 

Non potevano mancare nel carnet delle opere del 
cinema della Resistenza // generale Delle Rovere di De 
Sica. Roma città aperta e Paisà di Rossellini. Cronache 
di poveri amanti e Acthung banditi! di Carlo Lizzani 
e La lunga notte del '13 di Florestano Vancini. 

Questo film chiude l'elenco delle opere italiane In
viate alla rassegna del Mozambico insieme ad una serie 
di documentari messi a disposizione dall'Istituto Luce 
e a tre cortometraggi: Via Tasso, realizzato da Luigi 
DI Gianni. Il ritratto di Di Vittorio di Massimo Mida 
Puccini e La menzogna di Marzabotto di Carlo Di Carlo. 

Molti gli autori che andranno ad accompagnare per
sonalmente le proprie opere, mentre a studiosi ed esperti 
del nostro cinema la rassegna riserva una serie di 
tavole rotonde e seminari che l'Istituto Nazionale del 
cinema del Mozambico organizzerà in stretta collabora
zione con l'università e con l'ambasciata italiana. 

ROMA — La sala dell'Argen 
Una è sempre gremita di ra
gazzini reboanti e tutti su 
spettacoli che abbiamo visto 
(non tutti purtroppo), sono 
stati particolarmente seguiti 
da questi « strani » spettatori. 
pronti ad entusiasmarsi e a 
partecipare quando sul pal
coscenico la scena è coinvol
gente, ma pronti anche ad 
innervosirsi e a rumoreggia
re quando non si divertono. In 
mezzo a loro abbiamo potu
to seguire, oltre agli .spetta
coli, anche i loro commenti. 
le loro risate, le spiegazioni 
che si danno di tutto, la ten
sione e la paura che li assa
le quando c'è un personag
gio cattivo, evocatore dei lo
ro fantasmi irrazionali. 

Per esempio, nel Mago di 
Oz, presentato due settimane 
fa dal Teatro delle Briciole 
di Reggio Emilia, i personag
gi, una bambina, uno spaven
tapasseri, un robot e un leo
ne (tutti pupazzi) simbolizza
vano i vari stati d'animo che 
ogni bambino prova davanti 
alle difficoltà quotidiane. Il 
mago (un attore) avrebbe do
vuto risolvere tutti i proble
mi per effetti soprannatura
li, ma la storia porta i ra
gazzi a scoprire che ogni 
difficoltà può essere supera
ta con la forza di volontà 
e il coraggio che ognuno di 
noi ritrova al momento giu
sto, proprio quando serve. 

Una storia, questa, svilup
pata con molta fantasia, con 
una caratterizzazione accu
rata dei personaggi, una 
creatività nella costruzione 
dei pupazzi, che dice qualco
sa mentre diverte, con un 
fine educativo, dunque, ma 
mai barboso o retorico. 

Quello che caratterizza 
quasi tutti gli spettacoli di 
questa indovinata e seguita 
rassegna per ragazzi è pro
prio l'« impegno * che tutti 
i gruppi hanno profuso nelle 
loro produzioni: impegno pro
fessionale. per prima cosa, 
(sono tutti di buon livello ar
tistico) e impegno nel pro
porre un discorso che « la
sci » nei ragazzi materiale 
per pensare, elaborare e crea
re. Bisogna considerare, inol
tre. che quasi tutte le com
pagnie che si presentano in 

Prima rassegna cinematografica ad Aosta 

L'occhio della cinepresa 
sulle minoranze etniche 

I tentativi più originali fatti da registi non professionisti 
Lungometraggi sulla Sardegna, le comunità basche, ca
talane e galiziane - Limiti e pregi della manifestazione 

« / coniugi Snowden » col Gruppo Libero di Bologna 

Quasi un balletto per 
il Maiakovski armeno 

Un testo significativo (ma datato) dell'avanguardia sto
rica sovietica, opera del poeta Ciarenz, offre spunto a 
una esercitazione di linguaggio - Lo spettacolo ora a Roma 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Non è certo facile 
riassumere gli spunti più si
gnificativi emersi dalla prima 
« Rencontre du cinema des 
communautés ethniques et 
culturelles » che la Regione 
Valle d'Aosta in collaborazio
ne con il CIEMEN ha orga
nizzato in occasione del XXX 
anniversario della promulga
zione dello Statuto speciale. 
che le riconosce spjc.fiche 
caratteristiche etniche e cul
turali. 

Si tratta di un primo ten
tativo, e perciò con alcuni 
limiti sia dal punto di vista 
organizzativo che di contenu
to; basti ricordare che la 
mancanza di una commissio
ne di preselezione del mate
riale cinematografico ha fatto 
si che pochi film fossero at
tinenti al tema. 

Nonostante questi limiti. 
non si può dire che l'inizati-
va. nel suo ins.eme. non ab
bia rappresentato uno spunto 
interessante ptr verificare c:ò 
che le varie m.noranze na
zionali avevano predotto nel 
campo delle comunicazion: 
audiovisive, quali differenzia
zioni e soprattutto quali 
contraddizioni ne caratteriz
zano l'operato. 
' Cominciamo subito col dire 
che raramente la produzione 

professionale italiana (si tratta 
prevalentemente di documen
tari) è riuscita ad uscire dal
l'oleografia del film turistico 
o dai luoghi comuni. Qualche 
suo elemento come Contro-
lettura, del friulano De Ste
fano. è riuscito ad andare 
oltre al convenzionale, nel'.a 
ricerca di una identità nazio
nale e culturale nascosta. 

Ma i tentativi più originali 
e più seri, nell'approfondi
mento delle particolarità cul
turali di un'area geografica, 
li abbiamo riscontrati nelle 
pelllco'.e dei registi non pro
fessionisti: è 11 caso, ad e-
sempio, del giovane Sereni, 
che ccn due lungometraggi 
ha tentato una lettura della 
Sardegna che non ricalasse 
Interamente quella esp-essa. 
per intendersi, da Padre pa
drone di Ledda. In realtà so
lo nel primo documentario 
Sereni è riusciti interessante 
attraverso l'analisi dei canti 
• delle danze, a far emergere 
Fautonoma potenzialità della 
cultura subalterna; mentre 
Ve so annatu (Dove sono 
Andato), pur nella bellezza 

delle immagini e nella ric
chezza di spunti interessanti. 
si è limitato a confermare 
alcuni temi cari a Ledda. e 
cioè un'indagine sulla condi
zione dell'individuo, sulla 
forzata emigrazione dalla 
propria terra alla ricerca del 
lavoro e sul ricordo, spesso 
onirico, della propria origine. 

In sostanza rimane sempre 
irrisolta la difficoltà di accet
tare il progresso come terre
no da « riconquistare », per 
una rinascita autonoma che 
non schiacci le proprie sps-
cifiche caratteristiche; la dif
ficoltà, in sostanza, di consi
derare ( e recuperare) !a cul
tura delle minoranze etniche 
come momento per l'acquisi
zione di una coscienza stori
ca. senza limitarsi al filolo-
gismo o all'esaltazione del 
« particolare ». ma operando 
una saldatura col presente. 

Non si possono infatti ac
cettare le posizioni (emerse 
da più parti alla Rassegna 
valdostana) di chi condannan
do Io sviluppo capitalistico, fi
nisca per lanciare una con
danna generalizzata contro 1' 
industrializzazione. - -

Un discorso più articolato è 
riscontrabile nella produzione 
delle comunità catalane, gali
ziane e basche che è sembra
ta esprimere una elevata qua
lità tecnica e di contenuti: 
l'uso degli strumenti audiovi
sivi appare strettamente le
gato alla mobilitazione delle 
masse popolari in lotta per la 
autodeterminazione. 

« In Spagna — ha spiegato 
il professor Porter. docente 
dell'Università di Barcellona 
r coordinatore dell'incontro — 
le minoranze etniche sono 
protagoniste attive della lotta 
politica: siamo stimolati a so
stenere le nostre rivendicazio
ni con gli strumenti dì comu
nicazione del presente, cesi 
da contrastare l'informazione 
delle classi dominanti. Il no
stro cinema mira all'unità di 

tutta la popolazione basca, 
catalana o galiziana perché 
privilegiare al loro interno 
una divisione di classe signi
ficherebbe indebolirsi prima 
della vittoria. Quando ci sarà 
concessa l'autodeterminazio
ne, allora si potremo analiz
zare le differenti collocazioni 
sociali e di classe ». 

Certamente le diversità che 
emergono da queste due real
tà (quella sarda e quella ibe
rica) sono dovute principal
mente alle diverse situazioni 
storiche e, come hanno detto 
1 friulani presenti ad Aosta, 
ad un ritardo della sinistra 
italiana sul problema delle 
minoranze etniche; ma non si 
può dimenticare, e la simbo
lica presenza di un filmetto 
valdostano ne è la dimo
strazione. una certa difficol
tà a vivere la condizione di 
minoranza etnica m maniera 
aperta, in pieno confronto con 
il mondo, ma con tutto il 
mondo, non solo con quello 
delle minoranze. 

Una posizione di debolezza 
che deve essere superata sti
molando la creatività ed il 
confronto, non chiudendosi. 
come giustamente hanno det
to i catalani, di fronte, ad e-
sempio. all'immigrazione di 
lavoratori da altre regioni; 
perché la divisione delle mas
se popolari, anche in questa 
lotta, è eia preludio di scon
fitta. 

Giustamente non si è volu
to chiamare questa manife
stazione «festival», anche se 
alcuni recinti hanno dimostra
to di essere ancora legati a 
questi schemi. perché una 
«classifica» avrebbe certo svi
lito un'iniziativa che rimane 
importante e che è giusto ri
petere in futuro; ma che, pro
prio perché vuole essere un 
Incontro, dovrà vedere una 
partecipazione molto più mas
siccia sia di pubblico che di 
comunità etniche minoritarie. 

Ezio Trussoni 

Un seminario musicale sardo 
CAGLIARI — La Commissione regionale culturale e il grup
po comunista al Consiglio regionale organizzano per i giorni 
21-22 aprile un seminario di partito sui problemi della vita 
musicale in Sardegna. Sara presente il compagno Luigi Pe-
stalozza, responsabile nazionale per il settore. Il seminario 
si terrà nel salone « Renio Laconi » di via Emilia e si con
cluderà con un pubblico dibattito. Vi parteciperanno opera
tori culturali, docenti di musica di Cagliari e Sassari, mu
sicisti e amministratori pubblici. - < 

ROMA — L'avanguardia tea
trale sovietica continua a e-
sercitare, da lontano, il suo 
antico fascino. Gli allestimen
ti di Maiakovski sono stati 
numerosi e impegnativi, in 
Italia, negli ultimi anni. Il 
Gruppo Libero di Bologna si 
è rifatto, adesso, a quello 
che qualcuno ha definito « il 
Maiakovski armeno »: Egi-
sche Ciarenz (1897-1107). che. 
nella sua patria, e gode fa
ma di poeta grande e tempe
stoso >. come attesta Mario 
Verdone, il quale ha tradot
to. fra gli altri, questo « cine-
feuilleton ». / coniugi Snow
den. ovvero l'autocomunismo, 
datato 1923. 
' I coniugi Snowden sono 
realmente esistiti: lui fu di
rigente del Partito laburista, 
e poi ministro nel governo di 
McDonald; lei. dopo un viag
gio nella giovane Repubbli
ca dei So\iet. scrisse un li
bro che non trasudava pro
priamente simpatia verso 
quella straordinaria, sconvol
gente esperienza storica. Non 
sappiamo quanta verità ci sia 
nell'intrigo politico-sessuale i-
ronizzato da Ciarenz: nel suo 
testo, la signora Snowden è 
l'amante di MacDonald. e la 
visita in URSS sene di co
pertura alle conseguenze di 
quel legame. Ciò che conta 
viene comunque dopo: già sul 
treno, quindi a Mosca, una 
pulce mostruosa tormenta la 
povera signora, come l'imma
gine stessa del bolscevismo 
Tornata a Londra, ella im
plora dall'amante e dal ma
rito che, per evitare l'incom
bente minaccia, essi si ado
perino al fine di instaurare 
un regime comunista in In
ghilterra: regime un po' spe
ciale. in quanto prevedereb-
be il mantenimento delle co
lonie. del Parlamento, del 
Re; e «e il Parlamento ri
fiuta. forse il Re sarà me
glio disposto... 

Come si vede, la satira di 
Ciarenz reca i segni del tem
po, sia nella ferocia della po
lemica contro i socialde
mocratici. sia nel suo riscon
tro < positivo >, la grande spe-

Una scena di « I coniugi Snowden > 

ranza o illusione di una ri
voluzione mondiale. A inte
ressare oggi il Gruppo Libe
ro e il suo regista Arnaldo 
Picchi, il loro gusto di una 
ricerca da laboratorio, cre
diamo sia. del resto e soprat
tutto. il linguaggio sintetico. 
di stampo futurista, che / co
niugi Snowden propongono, i 
riferimenti a forme espressi
ve diverse dal teatro (si no
ti la definizione, già accenna
ta. di « cinefeuilleton ». o an
che di « cinepoema >), l'espli
cito richiamo ai film dram
matici o comici del e muto »: 
più che a dialoghi, siamo di
nanzi a didascalie, e queste 
come tali vanno recitate. 

Lo spettacolo si configura. 
in modo particolare, sotto il 
profilo di un'azione pantomi
mica molto stilizzata, ai li

miti del balletto (firma le co
reografie Roy Boìicr). co] so
stegno di una partitura musi
cale e verbale. Le donne in 
calzamaglia, con qualche ele
mento di vestiario sopram
messo. all'occasione (la si
gnora Snowden si scinde e si 
specchia in due presenze). 
gli uomini in frac, sullo sfon
do nero della scena, taglia
to da luci fredde, i membri 
del Gruppo (Bianca Pirazzo-
li. Claudia Palombi. Fabio 
Romano. Renzo Morselli. 
Giorgio Bulla) offrono la pro
va di capacità notevoli e bene 
addestrate, in primo luogo sul 
piano gestuale. Alla < prima > 
romana, al Fiatano, pubblico 
scarso, ma attento e plauden
te (repliche fino a domenica). 

ag. sa. 

questo mese all'Argentina, 
provengono da esperienze di 
animazione teatrale, nelle 
scuole, nei quartieri delle va
rie città, in collaborazione 
con le amministrazioni loca
li più aperte e democratiche 
e quindi le loro elaborazioni. 
nascono dalle esigenze della 
« base », cioè dei bambini, 
produttori e usufruitori. es
si stessi. 

Il Teatro Popolare La Con
trada di Trieste, con attori 
provenienti in gran parte dal
lo Stabile cittadino (e si ve
de e si sente) ha presentato 
uno spettacolo accurato e 
molto divertente: il Marcoral-
do ovvero le stagioni in città, 
dai racconti omonimi di Ita
lo Calvino, elaborati e musi
cati da Sergio Liberovici. 
Una menzione particolare va 
fatta alla scenografia di Lui
gi Nervo, realizzata con ma
teriali e poveri * su un fon
dale appena abbozzato. Gli 
elementi componibili, che as
sumono la forma ora di ca
se, ora di panchine, ora di 
alberi sono scatoloni di car
tone, che opportunamente 
spostati o incastrati, a vista, 
riescono ad evocare effica
cemente la città soffocante e 
sporca, o la fabbrica alie
nante e frastornante. Anche 
il rumorista è sul palcosce
nico integrato neir intero 
spettacolo, con un microfo
no a disposizione e una gran
de fantasia nel produrre tut
ti i suoni possibili ed imma
ginabili (escluso il rumore 
delle macchine in fabbrica, 
registrato dal vero). Gli at
tori parlano il minimo indi
spensabile e la comunicazio
ne è affidata al gesto e alla 
mimica: i figli (sei) di que
sto uomo tenero e indifeso 
che è Marcovaldo. sono tutti 
i bambini del pubblico: è a 
loro che ci si rivolge, si fan
no domande, sono loro i veri 
interpreti. Il lavoro, svolto 
dal protagonista, è quello di 
facchino in una fantomatica 
fabbrica « Sbav » e consiste 
nello spostare continuamente 
scatoloni di cartone che riem
piono lo spazio scenografico, 
proprio come i prodotti con
sumistici riempiono di sé le 
nostre città e le nostre case. 

Tutti gli spettacoli della 
rassegna si concludono con 
un dibattito cui sono invitati 
a partecipare i bambini, pri
vilegiati rispetto agli inse
gnanti o ai genitori, e si as
siste così ad una serie di do
mande. a volte estremamen
te concrete e tecniche, ma 
più spesso surreali, spasso
se e maliziose, cui molto vo
lentieri gli attori rispondono 
o... cercano di rispondere. 
Anche qui l'intento « educa
tivo » è evidente (del resto 
lo stesso testo di Calvino era 
destinato in origine ai ragaz
zi) ma non è mai didasca
lico o impositivo. La ricer
ca costante è quella di su
scitare emozioni, fornire 
strumenti, porre interrogati
vi che possano poi essere di
scussi. e attualizzati, fuori 
del teatro, a scuola, in fami
glia. fra i ragazzi stessi. 

L'ultimo lavoro, in termini 
di tempo, che abbiamo visto 
è stato Pecore e Flipper, del 
Teatro dell'Angolo di Torino 
ed è stato forse quello che 
ha convinto di meno e dicia
mo questo dopo aver registra
to gli e umori > della sala. 
La storia nasce (ci informa
no gli stessi attori) durante 
un periodo di animazione con
dotta presso la scuola elemen
tare di Fontanelle (Prato), 
ed è il frutto dell'invenzione 
teatrale dei ragazzi. Forse il 
limite sta proprio qui: nel 
fatto che manca una succes
siva elaborazione che consen
ta poi una « resa > teatrale. 
Una cosa è una stona nata 
e animata per una classe in 
un'aula scolastica, e un'altra 
cosa è poi la trasposizione su 
un \ero e proprio palcosce
nico. dove la partecipazione 
diretta non può che essere 
assai limitata. L'intento qui 
è scopertamente il « far r.-
dere ». anche ricorrendo a 
tradizionali effetti clownisti-
ci o a battute di dubbio 
gusto. 

Nell'ambito della rassegna. 
e sull'onda dello straordina
rio successo ottenuto (già die
cimila ragazzi si sono avvi
cendati sulle poltrone del tea
tro), è stato organizzato un 
incontro dibattito per sabato 
22 aprile (dalle 10 alle 14 e 
dalle 17 alle 20) nella sala 
dell'Agis. Via di Villa Patri
zi IO. in collaborazione con 
l'Associazione Teatro ragaz
zi e con L'Associazione nazio
nale dei critici, durante il 
quale verrà analizzata la si
tuazione attuale del Teatro 
Ragazzi e le sue prospetta e. 

Anna Morelli 
Nella foto: Un'immagine da 

« Storie del bosco e della 
pancia ». uno degli spettacoli 
della rassegna Teatro Ra
gazzi. 

a cura di Corrado Mauceri 
e Ranco Quercioli 
prefazione di Bruno Roscani 

Le funzioni 
del distretto 
Dal dibattito politico alle indicazioni di lavoro 

Uno strumento indispensabile del 
Sindacato Scuola CGIL per la gestione 
degli organi collegiali 

Guaraldi editore/Sindacato Scuola CGIL 

Leggete su 

in edicola oggi 

IN REGALO A TUTTI IL LIBRO 

DELLA COSTITUZIONE 

L'ORRIBILE SCIAGURA 

SULLA FIRENZE-BOLOGNA 

SI POTEVA EVITARE 

DOVE E1 FINITA LA NAVE 

MISTERIOSA SCOMPARSA 

POCO DOPO IL RAPIMENTO 

DI MORO ? 

GESTIONE GOVERNATIVA FERROVIE PADANE 
DIREZ IONE D I ESERCIZIO: FERRARA 

AVVISO DI GARA 

La Gestione governativa Ferrovie Padane indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto del 
lavori di « costruzione di un fabbricato ad uso del per
sonale aziendale, con spogliatoi, docce, gabinetti, da eri
gere nel piazzale di deposito di Ferrara porta Reno». 

L'Importo a base d'asta è di lire 70.000.000 (settanta 
milioni). 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà al sensi 
dell'art. 2 (della legge 2 febbraio 1973, n. 14). 

Le imprese in possesso dei requisiti di legge potranno 
chiedere di essere invitate a partecipare alla gara, me
diante domanda in carta legale da inviare alla direzione 
di esercizio della gestione governativa Ferrovie Padane, 
via Foro Boario n. 27, Ferrara, entro quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Ferrara, 17 aprile 1978 
DIRETTORE DI ESERCIZIO ì 

(Paolo Fiorini) 

L'APPETITO IN FIERA 
51 SODDISFA AGLI STANDS: 

Salumi tipici dei Coi Brianzoli 
BAflZANÒ BùiT-Z* (Ce) 

IWyHSfl 
tanti buoni wurstel par t i 

VEOOLACO(Ba| 

Il salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la 
Wuber s.p.a. sono lieti di invitare tutti 
i buongustai alla presentazione e degu
stazione dell'intera gamma dei salumi t i 
pici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel di 
loro produzione agli Stands della Fiera 
di Milano - Padiglione 14 Alimentari, da 
venerdì 14 aprile a domenica 23 aprile. 

Incontro ravvicinato, certo con la bontà 
per soddisfare l'appetito a tutte le ore 

Azienda commerciale di notevole importanza che ope
ra su macchine utensili, impianti industriali, macchine 
per la lavorazione della lamiera e del legno. Cerca rap
presentanti possibilmente esperti nel campo per la zona 

ì Emilia Romagna. 

Scrivere casella 4,11 SPI 60100 ANCONA. 

VACANZE LIÈTE! 
RIMIMI - Pendone FIAMMETTA 

100 m. mare • moderna • ogni 
confort - cabina privata - sconti 
gruppi giovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO • 
Feda.*» all'appuntamento - tut
ti I conforti • grande p*-co • 
g*r»ge • Interpellateci. Tele
fono 0541/44125 (86) 

RIMINI/Rivabella • Pensiona « IL 
N IDO» - Tel. 0541/27602 
(Ab.t. Tel. 28810) • sui mo
ra - familiare • disponibilità 
g;ugno • settembre 5.500/6.500 
tutto compreso. (36) 

HOTEL CAVOUR V A L V E R D E 
CESENATICO Tel. 0 5 4 1 / 
94658S - 0547/86290 • Mo
dernissima costruzione • came
ra serviti, balcone vittimare -
Bar • parcheggio - menti a «ce!-
t« • Basa* 7500/8000 A'N 
9500/11.500 - Sconti speciali 
per famiglia. (82) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL
DE - Via Caduti del Mare, 
37 - Tel. 0541/963491 - Vi
cina mar» - tranquilla - am
bienta • cucina familiare. Bas
sa Stag. 6500 - Lugli i Aejnl» 
8000-8.500 tutta minpian (•)) 


